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Traccia A 
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Teoremi del Punto Fisso e di Rolle. 

 

5. Data la funzione     xexxxp  22
, calcolare la primitiva P passante per l’origine, e scrivere 

l’equazione della tangente sulla primitiva P nel punto 1 . 

 

6. Data la funzione   23 362, yxyxyxf  , determinare il suo gradiente, eventuali punti stazionari e 

classificarli. (A.A. 2016/2017) 

 

Svolgimento - Traccia A 
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2. La funzione    
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pertanto la retta 
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x  è un asintoto verticale sia a destra che a sinistra. 

 

3. Data la funzione   xxxxfx  12
 

Essendo 012  xx  per ogni elemento x di R, l’insieme di definizione di f è R e quindi è: 

xxxRxf  1: 2
 

e risultando: 
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     1,,10  xxf  

 

il grafico di f è al di sopra dell’asse delle x in   ,1 , è al di sotto dell’asse delle x in  1, , ha in 

comune con gli assi i punti     0,11,1  f  e     1,00,0 f  ed essendo: 
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il grafico di f ha due asintoti: la retta di equazione 21y  asintoto orizzontale a sinistra e la retta di 

equazione 212  xy  asintoto obliquo a destra. 

 

Essendo: 
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quindi f è strettamente crescente. 

 

Risultando infine:  
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è: 

 

  Rxxf  0 ,      xxfxf 00  

 

e pertanto f è strettamente convessa. 

 

Siamo ora in grado di tracciare il grafico di f: 

 



 
e quindi dedurre che: 

 

    ,21Rf , f è biunivoca su   ,21 ,   21inf Rf  e   Rfsup . 

 

4. La funzione assegnata è evidentemente continua in  1,1 , ed essendo il 
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 e pertanto la funzione g è continua e risultando 

     1,1011  gg  soddisfa alle ipotesi del Teorema del Punto Fisso, ed inoltre essendo 

derivabile in  1,1  soddisfa anche alle ipotesi del Teorema di Rolle. 

 

5. Essendo la funzione     xexxxp  22
, calcoliamo la primitiva procedendo per parti, quindi
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 e conseguentemente per questo secondo
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 dxex x12 , procedendo ancora per parti, si ha

 

      xxxxx eexdxeexdxex    21221212  quindi,
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primitiva passante per l’origine deve soddisfare l’equazione     10100 0   cceP , 

pertanto la primitiva cercata risulta     1132   xxexP x
 e conseguentemente la retta tangente 

sulla primitiva P nel punto 1 , risulta     111  PxPy , per cui     epP 211   e 

  11  eP , si ha che la retta tangente risulta:     112112  xeyexey .  

 

6. Data la   23 362, yxyxyxf   il suo gradiente 

        yxyxyxfyxfyxf yx 66,66,,,, 2 
 
. gli eventuali punti stazionari, sono dati dalle 

soluzioni del sistema 
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sono  0,0  e  1,1  . per poterli classificare dobbiamo calcolare il determinante Hessiano, per cui 

  xyxf xx 12,  ,    6, yxf yy ,   6, yxf xy   e   6, yxf yx , per cui 
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, controlliamo quindi la natura del punto  0,0 ,   0360,0 fH  

abbiamo un punto di sella, mentre per il punto  1,1    0361,1 fH  ed   0121,1 xxf , per cui il 

punto stazionario  1,1  è un punto di minimo ed il suo valore è   13621,1 f . 


